
 
 
 

 

Domani è primavera 
di Giuseppe Zanzarelli 

 
È sera, fa freddo 
in questo inverno senza te,  
nei ricordi di quei giorni lievi, 
libellula in cerca di vita. 
Ti sei posata in un attimo di pace 
che ha spento le luci 
sul nostro mondo, 
sui nostri sguardi. 
Faccio luce per due ora 
nelle sere più buie, 
mi hai donato la vita 
perché eri viva, 
lo sei nei ricordi, 
nelle clessidre 
che segnano un tempo 
che è fermo in quel giorno. 
Qualcuno mi ricorda 
Che sei lontana, 
ma io rido, la gente non sa, 
non sa che sei qui, 
mentre guardo il nostro mare, 
un gabbiano volare, 
una canzone nel vento, 
mentre leggo Proust, 
e il tempo fugge. 
Figlia mia, sai che c’è? 
Abbiamo sconfitto la morte 
e ci faceva paura, 
questo lo so, 
e non so altro, 
se non che mi manchi, 
anche se ci sei,  
anche se sei qui. 
Figlia mia, 
domani è primavera, 
domani è un nuovo giorno, 
e mancano i tuoi occhi, 



 
 
 

 

le tue parole lievi, 
le nostre àncore  
lungo le strade della vita.  
Amore mio, 
domani è primavera. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

 

Un pensiero 
di Giuseppe Zanzarelli 

 
Ti aspetto  
oltre le distese dei giorni, 
tra i miei versi 
che accarezzano i muri, 
ridisegnano la vita, 
di questi anni senza te. 
Ti aspetto 
come in attesa di un treno 
in una sera d’inverno, 
e so che non scenderai, 
ma io sarò lì, 
invisibile nei volti della gente, 
perché ho imparato 
che non si sa mai. 
Ti aspetto 
in riva al mare, 
ho portato con me 
anche il tuo zaino, 
quello con i fiori, 
e sono ricordi, 
però ti ho detto, 
ho imparato 
che in questa vita, 
non si sa mai. 
 


